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preopinantenon possaparlaredelleragionidetteda altri,

senzaprimaspecificarecheeglivuolerispondere,nonsoloa

quellechehodette,ma anchea quellechenonho dette;e

nonvorreichemi siimputassediaverparlatocontroallali-

bertàdellastampa,dicuisonoteneroamicocomequalunque

altro;iohosoloparlatodimodificazionedafarenellalibertà

dellastampaperlecircostanzeattuali,e perleeircostanze

dellaguerra.
RULFI. IopregolaCameradiosservarecheadessonon

parlocontroildeputatoLongoni,ioparlosopraunalegge,la

qualeaffinchèlaCamerapossaadottareorigettareèbeneche

siasviluppataericordatasututtiilatisucuisipuòpresen-

tare,eparmicheiononescadallatesicheè inquestione,e

credoperciòdiaverdrittodiparlare.( Mormorio)
IL PRESIDENTE. Faròosservarealsignordeputatoche

adessonon sitrattadelladiscussionedellalegge; sitratta

solodiprenderlainconsiderazione,e perconseguenzanon

sembrailcasodientrareintantiparticolari.
VALERIO L. ParmicheilsignordeputatoRullinonsia

puntouscitodallaquistionegeneralediquestalegge,anziha

appenatoccatoproprioipuntivitali,ondeiocredo,senon

m'inganno,cheildeputatoRulfinonsisiascostatodallaque-

stione.
IL PRESIDENTE .Questeparoleferisconoindirettamente

ilpresidente;iofacevasoloosservarecheadessononsitratta

ancoradelladiscussione,ma solodeimotivipercuisidebba

prendereinconsiderazionelaproposta,
RULFI. (Continua inmezzo al mormorio)Possibile?Questa

misarebbeconsolantenotizia.Iosemprehocredutochel'e-

sercitononsioccupassedigiornali;chel'esercitoubbidisse

senzadomandareilperchè,chel'esercitofosseunostromento

ciecoinmanode'suoisuperiori.E questoeracredutovero

nonsolodelnostroesercito,ma dipressochétuttiglieserciti

dellealtrenazioni.E senzaaddurrealtrifattiioosservocheil

despotaaustriacosiservideiViennesipersoffocarelalibertàin

Boemia;posciasiservìdeiBoemiperschiacciareiViennesi;

e tieneoraschiaval'ItaliacoiCroatiecogliUngheresi,chein

casalorocambattonoperlastessanostracausa,lacausadella

proprianazionalità,dellapropriaindipendenza.E neglianni

passatipressodinoichisoffocòleprimeimpresedilibertàse

nonl'esercito,ilqualeoradifendelacausadellalibertà
(Interruzione)chel'esercitocondottodatraditoridellapatria

nonsarebbepiùdispostoaseguirli ( Interrotto nuovamente
da rumori prolungati, e da vivissimi segni dì disapprova-
zione)

Lamiatesiè generale
RAVINA. Domandodiparlare.

IocredocheleparoledettedaldeputatoRulfisonoalta-

mentesconvenevoli,e fors'anchenociveall'esercitoed alla

patria;chieggoadunquechesiarichiamatoall'ordine.
RULFI.

IocredocheilsignordeputatoRavinanon possa

giudicareda questeparolediquantosonoperdire.(Mor-
morio)
LANZA.

Ioavevagiàdomandatodapprimalaparola,per

prevenirelaCamerachenonlasciassesvolgerequestaseconda

proposizionedell'onorevoledeputato,cherispondevaalde-

putatoLongoni.Iosonod'avvisochenon convengaallaCa-

meradifaresupposizionichesianoingiurioseall'esercitono-

stro,solamenteperavereilpiaceredicombatterlo.(Bravo !)

Noirispettiamol'esercito,perchèmeritadiessererispettato,

dimodochédobbiamoschivaretuttequellesupposizioniche,

nonessendofondatesufatti,nonfannoaltrocheirritare.(Ap-
plausi vivissimi)

RULFI. Io non credo abbastanza fondate le osservazioni

deldeputatoLanza,perchè,nonavendosentitotuttoilconte-

nutodiquantostavaperesporre,nonsipuòportarneunfor-

malegiudizio.
NINO. Iolodolebelleragionichehannopotutomuovere

l'onorevoledeputatoLongonia provocareun progettodi

leggeondeimpedirelastampaacriticareleoperazionidell'e-

sercito,ma diròschiettamentecheiononpartecipolasuao~

pinione.Leragionicheavreida addurreinpropositosono

stategiàdichiarate.Dirònientedimeno brevementeche la

pubblicitàe lalibertàdellastampasonotalichel'unanon

puòandaredisgiuntadall'altra,esel'unasoccombe,devene-

cessariamenteancorl'altraperire.Oradomandoioseilpro-

gettodileggedeldeputatoLongonihaottenutoilvotodio-

gnuno.Iononsapreidiresequisiparladicoseodipersone;

nell'unoe nell'altroaspettonon vedocheun progettoben

lontanod'essereutile,ma bensìoltremodonocivoallastessa

libertà,ilqualesempiopuòportareimmensamenteilmalea

talpuntochesipropaghifacilmente.

Oggisifaquestaleggeperl'esercito,domanisiavràdi

miraIoStatuto,posciailclero,finalmentesitorneràinfasce,

come eravamoperlopassato.Signori,pensateciben bene,

primachevirisolviateadaccettarequestoprogettodile^ge;

troppotardisicorrearimediarvi,quandoilpassoè malfatto,

e voipiùdime ilsapete,o signori.Sepoisiparladipersone,

noncredochesicomprendainciòl'esercito,ilqualehadato

abbastanzaprovadisèneicampilombardi,e questifumano

ancoraalpresentedelsanguede'prodinostri.Se poisiparla

deicapi,sicriticanodaigiornalistimeritamenteo atorto:se

meritamente,stabene;seatorto,oveunoliattacchi,sorge-

rannocentoapologistiper assumerneladifesa.E poiché

misiparlaanchediNapoleone,iodicoaquestisignorigene-

ralicheimitinol'esempiodelmaggioregeneraledell'epoca,

ilqualeacolorochecriticavanoisuoipianidibattaglieri-

spondevacollevittorie,
BROFFERIO. Signori,palladiodituttelelibertàcostitu-

zionaliè lastampa,esesiponemano controquestalibertà

cheè fondamentodituttelealtre,sicrolladacimaa fondo

l'edilìziocostituzionale.Soanch'iochelastampaliberaha i

suoiinconvenienti:e inchecosanonvenesono?Nonvièistitu-

zionealmondo,perquantosiabenefica,chenonabbialasua

partedinocumento:sonotalmentecondizionatelecose

u-

manechedalbene,purtroppo,nonvamaidisgiuntoilmale.

Lastampa,lucedell'universo,hapotutotalvoltaesserfonte

diumanesventure:inasopprimetelastampa,e torneranno

letenebre,e torneràilservaggio.

Nonmi è sconosciutocheunarivelazioneimprudentedella

stampapuònuocerealleoperazionidell'esercito:ma affermo

chequestononaddiverràcheassaidifficilmente,perchèla

stampaperiodicanonsitrovadiconsuetocheamoltadistanza

dalcampo,e nonpuòavermaicherelazioniimperfette.Sono

tropposcaltriigeneraliavversariperchèaccettinoperverità

leconfidenzedellastampa.

Anchenell'Austriaviè lalibertàdellastampa.Ioveggoi

giornalidiTriestecheparlanoaltamenteafavoredellacom-

battutaUngheria,enonmi constachel'Austriaabbiapensato

sinquiasopprimerelalibertàdellastampa,colpretestoche

possagiovareainostricapitani.

Sidissechelastampaperiodicafufunestaallaguerraed

all'esercitopiemontese.

Permettetemi,o signori,cheioviricordicome altempo

delleitalianebattaglielastampapiemontesenonavesseche

ungridodientusiasmopeinostrisoldati,ecomedallenostre

ardentipaginesilevasseroinniincessantiallagloriadell'ita-

licovessillo.Sepiùtardilastampainnalzòlavoce avver-per


